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COMPENSAZIONE DI SOMME A RUOLO CON CREDITI ERARIALI: CHIARIMENTI

D.Dir. 10 febbraio 2011; Ris. n. 18/E del 21 febbraio 2011; Circ. n. 13/E dell’11 marzo 2011

La circolare dell’Agenzia Entrate n. 13/E dell’11 marzo 2011 ha illustrato nel dettaglio le novità introdotte dal
decreto legge n. 78/2010 in tema di divieto di compensazione in presenza di ruoli scaduti. In particolare ha
precisato che:

• non rientrano tra i debiti d’imposta che impediscono la compensazione i contributi e le agevolazioni erogati a
qualsiasi titolo sotto forma di credito d’imposta, anche se indicati nella sezione “erario” del modello F24;

• concorrono invece al raggiungimento del limite di 1.500 euro i debiti d’imposta iscritti a ruolo relativi alle
ritenute alla fonte della stessa tipologia delle imposte indicate come compensabili, trattandosi di anticipazioni
a titolo di acconto o a titolo d’imposta;

• la compensazione è sempre ammessa in caso di ruoli per i quali è stata concessa la sospensione o la
rateazione;

• nelle procedure concorsuali, la presenza di debiti erariali iscritti a ruolo nei confronti del fallito, scaduti e non
pagati, ma maturati prima dell’apertura della procedura concorsuale, non impedisce la compensazione tra i
crediti e i debiti erariali formatisi nel corso della procedura stessa.

Per verificare l’esistenza di debiti iscritti a ruolo che precludono la compensazione, i contribuenti possono
riscontrare le cartelle ad essi notificate, oppure accedere dal sito di Equitalia al proprio Estratto conto Equitalia,
cioè all’elenco delle cartelle e degli avvisi di pagamento relativi al proprio codice fiscale/partita IVA dall’anno
2000.
È sempre possibile, comunque, recarsi presso gli sportelli degli agenti della riscossione.

BILANCIO SOCIETÀ DI CAPITALI - LIMITI PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO ABBREVIATO

D.Lgs. n. 173 del 3 novembre 2008 (art. 2435bis codice civile)

I bilanci delle S.r.l. e delle S.p.A. relativi agli esercizi aventi inizio da data successiva al 21 novembre 2008, quindi
anche i bilanci dell’esercizio 2010 che devono essere approvati entro il 30 aprile 2011, vanno redatti nella forma
estesa qualora nel primo esercizio o successivamente per due esercizi consecutivi siano superati due dei seguenti tre
parametri:

1. totale attivo € 4. 400.000;
2. ricavi vendite e prestazioni € 8.800.000;
3. dipendenti occupati in media n. 50.

Vi ricordiamo che il comma 6 dell’art. 2435bis del codice civile richiede nuove informazioni da inserire nella nota
integrativa. In particolare nei bilanci in forma abbreviata vanno fornite informazioni sulle parti correlate
limitatamente a quelle riscontrate con i maggiori azionisti, con gli organi di amministrazione e controllo; per le
operazioni fuori bilancio le segnalazioni possono limitarsi alla natura e all’obiettivo dell’operazione.
Il superamento dei parametri sopra riferiti fa scattare l’obbligo di nomina del collegio sindacale (art. 2477 codice
civile) per le S.r.l. con capitale sociale inferiore al minimo stabilito per le S.p.A.



ENTRO IL 31 MARZO LA COMUNICAZIONE DEI LAVORI AL 55% INIZIATI NEL 2010

L’Agenzia delle Entrate ha ricordato la prossima scadenza del 31 marzo 2011 per l’invio telematico della
comunicazione di prosecuzione dei lavori di risparmio energetico agevolati al 55%.
Sono tenuti alla comunicazione tutti coloro che nel 2010 hanno sostenuto delle spese per i lavori di ristrutturazione
per il risparmio energetico, non ancora ultimati al 31 dicembre 2010. La mancata trasmissione dell'istanza non
comporta necessariamente la decadenza del beneficio fiscale qualora, in alternativa a essa, venga autocertificato dal
contribuente che si tratta di lavori in corso al 31 dicembre 2010.
Per poter beneficiare della detrazione del 55% è necessario che l’intervento risponda a determinati requisiti di
risparmio energetico, che il contribuente acquisisca l’asseverazione di un tecnico e l’attestato di certificazione
energetica e che tutti i pagamenti delle fatture vengano effettuati tramite bonifico bancario.
I requisiti devono essere indicati in un’apposita scheda informativa da trasmettere all’Enea entro 90 giorni dalla
definitiva conclusione dei lavori.

IMPOSTA DI REGISTRO AGEVOLATA PER TRASFERIMENTO TERRENI SOGGETTI A LOTTIZZAZIONE

Decreto Legge n. 225 del 2010, convertito con la legge n. 10 del 2011

Il decreto c.d. milleproroghe è intervenuto anche sull'agevolazione sull'imposta di registro per i trasferimenti di
terreni soggetti a lottizzazione, disponendo un allungamento da 5 a 8 anni del termine posto per realizzare
l'intervento di edificazione per il quale è previsto il trasferimento. L'agevolazione sull'imposta di registro per gli
immobili compresi in piani urbanistici particolareggiati consiste in un'aliquota ridotta all'1%, invece di quella
generale dell'8% per i terreni edificabili, affiancata da imposte ipotecaria e catastale complessivamente fissate al
3%.
L'allungamento del termine per edificare viene incontro alle difficoltà del settore immobiliare, con conseguente
necessità di procrastinare i tempi di edificazione. Pertanto, per esempio, un atto di acquisto autenticato nel 2005
permette di realizzare la costruzione entro il 2013 e non più entro il 2010. Va ricordato che la costruzione può dirsi
ultimata se l'edificio è provvisto di copertura e muri perimetrali.

PRINCIPALI DISPOSIZIONI DI PROROGA PER LA CONTRIBUZIONE NEL 2011

INPS, Circolare 22 febbraio 2011, n. 40

Le principali disposizioni in materia di contribuzione dovuta dai datori di lavoro nel corso del 2011 sono:
1) Proroga al 31/12/2011 dei trattamenti straordinari di integrazione salariale e di mobilità per le imprese esercenti
attività commerciali (compresa la logistica) e per le agenzie di viaggio e turismo (compresi gli operatori turistici)
con più di 50 dipendenti, nonché per le imprese di vigilanza con più di 15 dipendenti (art. 1, comma 32, Legge di
stabilità 2011);
2) Proroga al 31/12/2011 della possibilità di iscrizione nelle liste di mobilità dei lavoratori licenziati per giustificato
motivo oggettivo da imprese che occupano anche meno di 15 dipendenti, per i quali non ricorrono le condizioni per
l’attivazione delle procedure di mobilità (art. 1, comma 32, Legge di stabilità);
3) Proroga a tutto il 2011, della possibilità, per l’impresa di appartenenza, di utilizzare i lavoratori percettori di
trattamenti di sostegno al reddito in costanza di rapporto di lavoro, in progetti di formazione o riqualificazione che
possono includere attività produttiva connessa all’apprendimento (art. 1, comma 33, Legge di stabilità);
4) Possibilità di prorogare per il 2011, gli ammortizzatori sociali in deroga già disposti nel 2010, con riduzione dal
10% al 40% della misura dei trattamenti (art. 1, comma 30, Legge di stabilità).



STUDI PROFESSIONALI: DIRITTO ALLA MOBILITÀ PER I DIPENDENTI

Ministero del Lavoro, Interpello 8 marzo 2011 n. 10

Secondo la L. n. 223/1991 e n. 236/1993, possono essere iscritti nelle liste di mobilità i lavoratori licenziati da
imprese, anche artigiane o cooperative di produzione e lavoro, che occupano anche meno di 15 dipendenti,
licenziati per giustificato motivo oggettivo riconducibile a riduzione, trasformazione o cessazione dell’attività
lavorativa.
Il licenziamento collettivo deve applicarsi anche alle persone fisiche o giuridiche che, nell'ambito delle loro attività,
sono parti di un rapporto di lavoro ai sensi del diritto comunitario. Il riferimento all’impresa deve essere inteso in
senso lato, con ciò consentendo l’iscrizione nelle liste di mobilità anche dei dipendenti degli studi professionali,
licenziati per giustificato motivo oggettivo, riconducibile a riduzione, trasformazione o cessazione dell’attività.
Se in possesso di una anzianità aziendale di almeno 12 mesi, di cui almeno 6 di effettivo lavoro, a questi lavoratori
può essere riconosciuta anche l’indennità di mobilità in deroga, ai sensi della L. n. 203/2008, n. 2/2009 e n. 33/
2009. Queste disposizioni hanno esteso, a categorie di lavoratori che per il settore di attività o per le dimensioni
aziendali sono esclusi dagli ordinari ammortizzatori sociali, la cassa integrazione e la mobilità “in deroga”.
Pertanto, l’indennità di mobilità in deroga può essere erogata anche ai dipendenti licenziati da studi professionali a
seguito della crisi, se posseggono i requisiti richiesti e dichiarano la loro immediata disponibilità al lavoro e a
percorsi formativi, senza che rilevi la forma giuridica, individuale o associata, dello studio professionale di
provenienza.

PRECISAZIONI SUI BENEFICI CONTRIBUTIVI PER L’ASSUNZIONE DI LAVORATORI IN MOBILITÀ

Ministero del Lavoro, Interpello 8 marzo 2011, n. 11

Il Ministero del Lavoro ha precisato che i benefici contributivi di cui all’art. 8, comma 2, e 25, comma 9, della L. n.
223/1991 per l’assunzione di lavoratori in mobilità non sono cumulabili, nel senso che un datore di lavoro non può
godere di entrambi i benefici nei confronti di un medesimo lavoratore preventivamente assunto a tempo
determinato e poi riassunto a tempo indeterminato, anche nell’ipotesi in cui il primo contratto a termine sia di breve
durata e, quindi, il beneficio contributivo goduto dal datore di lavoro sia ben al di sotto del periodo massimo di 12
mesi.
In particolare, si ricorda che le disposizioni di cui sopra riguardano:
1. riduzione del contributo per un periodo massimo di 12 mesi, pari a quello previsto per gli apprendisti, in caso di
assunzione a termine di un lavoratore iscritto nelle liste di mobilità e nel prolungamento del medesimo beneficio
per ulteriori 12 mesi in caso di trasformazione del rapporto a tempo indeterminato (art. 8, comma 2, L. n. 223/
1991);
2. riduzione del contributo per un periodo di 18 mesi, pari a quello previsto per gli apprendisti, in caso di immediata
assunzione a tempo indeterminato.



ADEMPIMENTI

ADEMPIMENTI: LEASING, LOCAZIONE E AFFITTO DI FONDI RUSTICI, APPROVATI I
MODELLI - Provvedimento 4 marzo 2011
(Agenzia delle Entrate)
Attivate le procedure telematiche per il pagamento dell'imposta sostitutiva delle imposte ipotecaria e catastale relativa ai
contratti di leasing immobiliare di cui all'art. 1, comma 16, della Legge di Stabilità 2011 (Legge 13 dicembre 2010, n.
220). Sono state inoltre approvate le modifiche al Modello 69 (da utilizzare per la registrazione degli atti) e al Modello
CDC (per la comunicazione dei dati catastali in caso di cessione, risoluzione e proroga dei contratti di locazione o
affitto di beni immobili), nonchè le relative specifiche tecniche per l'invio online. Infine, con il medesimo
provvedimento, le Entrate hanno approvato e attivato anche le specifiche tecniche per la trasmissione telematica delle
denunce cumulative dei contratti di affitto dei fondi rustici.

ANTIRICICLAGGIO

RICICLAGGIO: SOSPETTO DI RICICLAGGIO, INDIVIDUATE LE ANOMALIE - Decreto
Ministeriale 17 febbraio 2011
(Ministero dell'Interno - Gazzetta Ufficiale n. 48 del 28 febbraio 2011)
Il Ministero dell'Interno ha determinato gli indicatori di anomalia al fine di agevolare l'individuazione delle operazioni
sospette di riciclaggio nei confronti dei soggetti che svolgono le seguenti attività: recupero di crediti per conto terzi (con
licenza di cui all'art. 115 del Tulps); custodia e trasporto di denaro contante e di titoli o valori a mezzo di guardie
particolari giurate (con licenza di cui all'art. 134 del Tulps) o senza di esse; gestione di case da gioco; agenzia di affari
in mediazione immobiliare; commercio di oro per finalità industriali o di investimento; fabbricazione, mediazione e
commercio di oggetti preziosi; commercio di cose antiche; esercizio di case d'asta o gallerie d'arte.

CONTRATTI

CONTRATTI: PER LA QUALIFICAZIONE DEL FACTORING RILEVA LA CAUSA DEL
CONTRATTO - Risoluzione 11 marzo 2011, n. 32/E
(Agenzia delle Entrate)
Per distinguere il contratto di factoring dal recupero crediti, anche al fine di individuare il corretto trattamento tributario
del negozio posto in essere, si deve fare riferimento, di volta in volta, alla causa del contratto. Infatti, se lo scopo del
contratto è quello di ottenere la gestione dei propri crediti al fine di incassarli, si ha un recupero crediti, imponibile Iva.
Se invece la causa è ravvisabile in un finanziamento, si è in presenza di un factoring, che è esente da Iva.

IMPOSTE DIRETTE

IRPEF, IRES: PROVENTI DA FONDI IMMOBILIARI CHIUSI, LE NOVITÀ PER LE SGR -
Circolare 9 marzo 2011, n. 11/E
(Agenzia delle Entrate)
L'Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito alla nuova disciplina tributaria riservata ai proventi derivanti
dalla partecipazione ai fondi immobiliari chiusi da parte di soggetti non residenti: il regime fiscale è stato infatti rivisto
dalla Manovra correttiva 2010 (D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla Legge 30 luglio 2010, n.
122).

IRPEF: IMMOBILI STORICI LOCATI, IL FISCO CONFERMA L'ORIENTAMENTO -
Risoluzione 9 marzo 2011, n. 28/E
(Agenzia delle Entrate)
Il reddito degli immobili di interesse storico e/o artistico concessi in locazione deve essere determinato applicando la
minore tra le tariffe d’estimo previste per le abitazioni della zona censuaria nella quale è collocato il fabbricato (art. 11,
comma 2, della Legge 30 dicembre 1991, n. 413). Per la Corte di Cassazione tale criterio si applica sia agli immobili



abitativi sia a quelli adibiti a uso diverso. Con la Circolare n. 2/E del 17 gennaio 2006 l’Agenzia delle Entrate ha preso
atto di questo orientamento giurisprudenziale: ne consegue la possibilità per il locatore di non indicare in dichiarazione
dei redditi l’importo del canone, inserendo però gli altri dati e indicando nella colonna 2 (utilizzo) il codice residuale 9
(che è incompatibile con l'indicazione del canone).

IRPEF: REGIME DEI MINIMI, OK PER IL SOCIO SE LA SOCIETÀ PRODUCE REDDITO
AGRARIO - Risoluzione 7 marzo 2011, n. 27/E
(Agenzia delle Entrate)
Ai sensi dell’art. 1, comma 99, lettera d), della Finanziaria 2008 (Legge 24 dicembre 2007, n. 244) sono esclusi dal
regime dei minimi gli imprenditori, artisti e professionisti individuali che contestualmente partecipano a società di
persone (o associazioni di cui all’art. 5 del Tuir) oppure a S.r.l. di cui all'art. 116 del medesimo Testo Unico. A questo
proposito l'Amministrazione specifica che la partecipazione in una delle suddette società non preclude l’accesso al
regime dei minimi con riferimento all’attività professionale svolta in forma individuale. Nella fattispecie concreta la
risoluzione in commento tratta della partecipazione di un soggetto in una società semplice, per la quale il reddito
prodotto dall’attività agricola e dalle attività connesse sia qualificabile come reddito agrario ai sensi dell’art. 32 del
Tuir. Per il Fisco ciò non costituisce ostacolo all’applicazione del regime dei contribuenti minimi.

IRES: ASSEGNAZIONE DI AZIONI PROPRIE, QUANDO SI HA DISTRIBUZIONE DI UTILI? -
Risoluzione 7 marzo 2011, n. 26/E
(Agenzia delle Entrate)
Dal punto di vista tributario l’assegnazione delle azioni proprie è assimilabile a un aumento gratuito di capitale
mediante passaggio di riserve a capitale. A questo proposito si applicano gli articoli 47, comma 6, e 94, comma 5, del
Tuir. Ne consegue che le azioni gratuite di nuova emissione non costituiscono utili per i soci; si è in presenza di utili,
invece, nel caso in cui per l'aumento del capitale siano state impiegate riserve di utili. Inoltre l'Agenzia delle Entrate ha
chiarito che l'assegnazione delle azioni controbilanciata dalla riduzione della riserva di patrimonio netto produce gli
stessi effetti di un aumento gratuito di capitale e non configura quindi una distribuzione di dividendi in natura.

IRPEF: PROFESSIONISTI, CONTRIBUTI VOLONTARI SEMPRE DEDUCIBILI - Risoluzione 3
marzo 2011, n. 25/E
(Agenzia delle Entrate)
I contributi versati facoltativamente alla gestione della forma pensionistica obbligatoria di appartenenza sono deducibili
qualunque sia la causa che origina il versamento: riscatto del corso di laurea, prosecuzione volontaria del versamento
dei contributi oppure ricongiunzione di periodi assicurativi maturati presso altre gestioni previdenziali obbligatorie.

IRPEF: PIGNORAMENTI PRESSO TERZI, RITENUTA AL 20 PER CENTO - Circolare 2 marzo
2011, n. 8/E
(Agenzia delle Entrate)
L'Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in ordine alle modalità di effettuazione delle ritenute alla fonte per le
somme liquidate a seguito di procedure di pignoramento presso terzi. Ai sensi dell’art. 21, comma 15, della Finanziaria
1998 (Legge 27 dicembre 1997, n. 449), modificato dall’art. 15, comma 2, del D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito con
modificazioni dalla Legge 3 agosto 2009, n. 102, per le somme liquidate a seguito di procedure di pignoramento presso
terzi, la ritenuta, se prevista, deve essere effettuata dal soggetto erogatore che riveste la qualità di sostituto di imposta,
con l’aliquota del 20 per cento. La norma è stata attuata con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 3
marzo 2010.

IRPEF: LEASING, IMPOSTA SOSTITUTIVA SUGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI CENSITI -
Circolare 11 marzo 2011, n. 12/E
(Agenzia delle Entrate)
L'Agenzia delle Entrate fa il punto sulla disciplina tributaria dei contratti di locazione finanziaria alla luce delle
importanti novità contenute nella Legge di Stabilità 2011 (Legge 13 dicembre 2010, n. 220), finalizzate a equiparare il
leasing di immobile al suo acquisto diretto. Vengono inoltre affrontate le questioni attinenti ai criteri di determinazione
dell'imposta sostitutiva del 4 per cento dovuta in un'unica soluzione entro il 31 marzo 2011.

IRPEF: BONUS E STOCK OPTION, MINI "CONDONO" SULL'ADDIZIONALE - Risoluzione 11
marzo 2011, n. 31/E
(Agenzia delle Entrate)
In merito all'aliquota addizionale del 10 per cento sui compensi erogati sotto forma di bonus e stock options nel settore
finanziario, introdotta dall'art. 33 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla Legge 30 luglio
2010, n. 122, l'Amministrazione fiscale aveva chiarito che il sostituto di imposta che non sia in grado di conoscere, al
momento della corresponsione della retribuzione, se sia stato superato il limite previsto per l’applicazione della legge,
deve verificare tale condizione in sede di conguaglio (entro il 28 febbraio dell’anno successivo), applicando



l’addizionale in questo momento. Ora l'Agenzia delle Entrate specifica che nei confronti dei sostituti di imposta che non
hanno operato le ritenute a titolo di addizionale al momento dell’erogazione dei compensi, non si applicano sanzioni se
versano il dovuto in sede di conguaglio.

IVA E IMPOSTE INDIRETTE

IVA: CONTRIBUENTI "VIRTUOSI", COME SI CALCOLANO I RIMBORSI - Circolare 4 marzo
2011, n. 10/E
(Agenzia delle Entrate)
L'Agenzia delle Entrate chiarisce definitivamente le modalità di determinazione degli importi rimborsabili senza
necessità di prestare garanzie, nei confronti dei contribuenti cosiddetti "virtuosi".

LAVORO

LAVORO: ASSISTENZA A FAMILIARI DISABILI, NON È PIÙ RICHIESTA LA CONVIVENZA -
Circolare 1 marzo 2011, n. 45
(Inps)
L'Inps detta chiarimenti in merito alla disciplina relativa ai permessi retribuiti a favore dei dipendenti che assistono
familiari con disabilità grave, contenuta nell'art. 33 della Legge n. 104 del 1992 a seguito dell'entrata in vigore, il 24
novembre 2010, della Legge 4 novembre 2010, n. 183. La nuova disciplina non ammette l'alternatività tra più
beneficiari, in quanto i permessi possono essere accordati soltanto a un unico lavoratore. La regola peraltro incontra
un'eccezione in presenza di genitori con figli disabili gravi: essi possono fruire dei permessi alternativamente, sempre
nel limite dei 3 giorni per persona disabile. Inoltre sono stati soppressi i requisiti della convivenza, della continuità ed
esclusività dell’assistenza.

LAVORO: GLI OBBLIGHI CONTRIBUTIVI PER IL COLLABORATORE A PROGETTO CHE
NON RISIEDE IN ITALIA - Interpello 8 marzo 2011, n. 12
(Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali)
Sono stati proposti chiarimenti in merito agli obblighi contributivi per i collaboratori a progetto che non risiedono in
Italia. Il principio generale cui la normativa comunitaria si ispira è quello di individuare per i lavoratori appartenenti ai
vari Paesi, subordinati od autonomi, una sola legislazione applicabile in materia di sicurezza sociale. Il Ministero
fornisce le risposte ai quesiti prospettati nell'interpello in oggetto e tra le varie indicazioni, precisa che nel caso in cui al
lavoratore comunitario sia applicabile la legislazione italiana, le parti dovranno rispettare le specifiche disposizioni
previste da questa stessa legislazione con riferimento alla tipologia di rapporto di lavoro instaurato.

PREVIDENZA

PREVIDENZA: MANODOPERA AGRICOLA, NOVITÀ PER GLI ADEMPIMENTI - Circolare 10
marzo 2011, n. 46
(Inps)
L'Inps si sofferma sugli effetti del processo di revisione del sistema DMAG, Dichiarazioni di Manodopera occupata
nelle Aziende Agricole, che rende necessaria l'introduzione del CIDA (Codice Identificativo della Denuncia Aziendale)
come codice obbligatorio identificativo unico dell’azienda anche nelle denunce trimestrali. Si ricorda che il CIDA,
introdotto dalla Circolare 11 luglio 2006, n. 88, è un codice numerico attribuito direttamente dalla procedura a seguito
dell’approvazione della Denuncia Aziendale di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 375 del 1993.



CAMBIO DELLE VALUTE ESTERE DEL MESE DI FEBBRAIO 2011

MEDIA DEI CAMBI FISCALI
del mese di febbraio 2011 - Provvedimento dell'11 marzo 2011

Paese Valuta Codice ISO Codice UIC Quantità di valuta
estera per 1 Euro

ALBANIA Lek ALL 047 139,556

ARGENTINA Peso Argentina ARS 216 5,48752

AUSTRALIA Dollaro Australiano AUD 109 1,3543

BRASILE Real BRL 234 2,27647

CANADA Dollaro Canadese CAD 012 1,34844

COREA DEL SUD Won Sud KRW 119 1524,99

GIAPPONE Yen Giapponese JPY 071 112,768

HONG KONG (Cina) Dollaro Hong Kong HKD 103 10,6312

INDIA Rupia Indiana INR 031 62,0142

MESSICO Peso Messicano MXN 222 16,4727

NORVEGIA Corona Norvegese NOK 008 7,82063

POLONIA Zloty PLN 237 3,92637

REGNO UNITO Sterlina Gran Bretagna GBP 002 0,846355

ROMANIA Leu RON 270 4,24568

RUSSIA Rublo Russia RUB 244 39,9469

SINGAPORE Dollaro Singapore SGD 124 1,74212

STATI UNITI Dollaro USA USD 001 1,3649

SVIZZERA Franco Svizzero CHF 003 1,29736

THAILANDIA Baht THB 073 41,9175

TURCHIA Lira Turca TRY 267 2,17019

UNGHERIA Forint Ungherese HUF 153 271,153
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